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OGGETTO: Comune di Montelibretti (Rm). 

 Variante Generale al Piano Regolatore Generale vigente.  

 Deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 11.04.2006. 

 Approvazione con modifiche, condizioni e prescrizioni. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Su proposta dell’Assessore alle Politiche del Territorio, Mobilità  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150 e successive modificazioni;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 8; 

VISTA la legge regionale 5 settembre 1972, n. 8 e successive modificazioni; 

VISTA la legge regionale 12 giugno 1975, n.72 e successive modificazioni; 

VISTO l’art. 16 della legge regionale 22 dicembre 1999, n. 38 recante “Norme sul governo del 

territorio” e successive modificazioni; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni;  

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale del 6 

settembre 2002, n.1 e successive modificazioni; 

PREMESSO che il Comune di Montelibretti (Rm) è dotato di P.R.G. approvato con deliberazione 

di Giunta Regionale n. 1140 del 05.10.2001;  

VISTA la deliberazione consiliare n. 22 del 11.04.2006 con la quale il Comune di Montelibretti ha 

adottato la Variante Generale in argomento; 

PRESO ATTO che, a seguito della pubblicazione degli atti ed elaborati, avvenuta ai sensi e forme 

di legge, sono state presentate n. 152 osservazioni in ordine alle quali il Comune di Montelibretti ha 

formulato le proprie controdeduzioni con deliberazione consiliare n. 25 del 18.07.2007; 

CHE direttamente a questa Regione sono pervenute ulteriori n. 8 osservazioni; 

CHE successivamente, con D.C.C. n. 38 del 28.11.2014, il Comune di Montelibretti ha preso atto di 

n. 1 ulteriore osservazione presentata tardivamente esprimendo le proprie valutazioni al riguardo e 

disponendo la trasmissione della citata osservazione tardiva a questa Regione; 

RILEVATO che gli atti relativi alla Variante in questione sono stati sottoposti all’esame del 

Comitato Regionale per il Territorio per l’emanazione del parere di competenza, ai sensi 

dell’articolo 16 della legge regionale 22.12.1999 n. 38; 

VISTO il Voto n. 225/2 reso nella seduta del 22.10.2015 allegato alla presente deliberazione di cui 

costituisce parte integrante quale Allegato “A”, con il quale il predetto Comitato ha ritenuto che la 

Variante Generale in oggetto sia meritevole di approvazione con le modifiche, nello stesso riportate, 

da introdursi d’ufficio ai sensi dell’art. 3 della legge 6 agosto 1967, n. 765; 

VISTA la nota n. 709135 del 21.12.2015 con la quale lo stesso C.R.p.T. ha trasmesso al Comune di 

Montelibretti copia del suddetto voto n. 225/2 del 2015 invitandolo a formulare, in merito alle 

modifiche apportate, le proprie controdeduzioni ai sensi del citato articolo 3 della L. 765/67; 

VISTA la deliberazione consiliare n 7 del 16.03.2016 con la quale il Comune di Montelibretti ha 

espresso le proprie controdeduzioni al citato parere n. 225/2/2015 del C.R.p.T. condividendo solo in 

parte le modifiche introdotte d’ufficio dal citato organo consultivo; 

VISTO il successivo Voto n. 244/2 del 27.10.2016, allegato alla presente deliberazione di cui 

costituisce parte integrante quale Allegato “B”, con il quale il Comitato Regionale per il Territorio 

ha esaminato le controdeduzioni comunali esprimendo al riguardo parere favorevole relativamente 

alla Variante Generale in oggetto così come modificata per effetto del parziale accoglimento delle 

controdeduzioni comunale di cui alla D.C.C. 7/2016; 
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VISTA la nota n. 299 del 12.09.2006 con la quale la AUSL Roma “G”, Dipartimento di 

Prevenzione, S.I.P.A. Guidonia Montecelio, ha espresso parere favorevole al N.O. sanitario, prot 

Usl 3228 del 21.08.2006, ai sensi dell’art. 220 del T.U.LL.SS. R.D. 27.07.1934 n. 1265 in merito 

alla Variante Generale in argomento; 

VISTA la nota n. 14065 del 30.08.2006 con la quale il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, 

Soprintendenza per i Beni Archeologici del Lazio ha rilasciato Nulla Osta in merito alla Variante 

Generale di che trattasi rammentando “… che tutti gli interventi di movimento terra ricadenti nelle 

zone sottoposte nelle tavole del P.R.G. a vincolo, o che comunque comportino modifiche all’assetto 

dei luoghi, dovranno essere preventivamente sottoposte alla scrivente Soprintendenza per il rilascio 

del dovuto Nulla Osta”;  

VISTA la nota n. 147497 del 02.10.2008 con la quale il Dipartimento Economico e Occupazionale, 

Direzione Regionale Agricoltura, Area 03, Territorio Rurale, Controlli e Servizio Ispettivo, Ufficio 

03/A, Gestione usi Civici e Diritti Collettivi ha espresso parere favorevole in merito alla Variante 

Generale in argomento a condizione che vengano aggiunte, all’interno dell’art. 13 delle N.T.A., le 

seguenti norme: 

“Le terre di demanio collettivo appartenenti al Comune non possono essere interessate da 

edificazione o da utilizzazione non compatibile con la gestione collettiva delle stesse ai fini agro-

silvo-pastorali. Non sono utilizzabili per il conseguimento di eventuali lotti minimi, imposti dallo 

strumento urbanistico per l’edificazione, anche ove si ipotizzi che la stessa sia posizionata 

all’esterno della parte sottoposta a vincolo essendo tali aree interessate solo dalle indicazioni 

contenute nella legge 1766 del 1927. 

Qualora, ai fini di un ordinato sviluppo urbanistico del Comune, vengano interessati terreni 

appartenenti al demanio civico, gestiti direttamente dal Comune, con previsioni di opere pubbliche, 

si dovranno attivare le procedure autorizzative di cui all’art. 12 della legge n. 1766 del 16.06.1927. 

Qualora, sempre ai fini di un ordinato sviluppo edificatorio, la previsione di destinazione ad uso 

edificatorio di natura residenziale, turistica, commerciale, artigianale o industriale, riguardi 

terreni di demanio collettivo, non edificato, sia esso gestito direttamente dal Comune o in possesso 

di occupatori, esse potranno essere oggetto di Concessione Edilizia, a seguito della loro 

alienazione che dovrà avvenire nei modi e termini di cui agli articolo 8 della Legge regionale n. 6 

del 27.01.2005. 

Per i terreni di demanio collettivo che risultano edificati, in possesso di occupatori, si applicano le 

stesse norme di cui all’art. 8 della citata L.R. 6/2005. 

Non possono essere comunque alienati i terreni di proprietà collettiva di uso civico ricadenti in 

aree sottoposte a vincoli imposti sulla base di leggi statali e regionali a tutela dei parchi e delle 

aree protette nazionali, regionali e provinciali, dei monumenti naturali, dei siti di importanza 

comunitaria e delle zone a protezione speciale. 

Per i terreni, invece, di natura privata gravati da diritti civici, le norme contenute nel presente 

piano, si applicano ad avvenuta liquidazione degli usi civici in conformità delle disposizioni di cui 

all’art. 7 della legge n. 1766 del 16.06.1927, ovvero art. 4 della Legge regionale n. 6 del 

07.01.2005”;  

VISTA la nota n. 485642 del 14.11.2011 con la quale il Direttore della Direzione Regionale 

Ambiente ha espresso parere favorevole, ai soli fini dell’art. 89 del D.P.R. n. 380/2001 e D.G.R.L. 

2469/1999 sulla formulazione della previsione urbanistica in oggetto a condizione che siano 

rispettate le seguenti prescrizioni di tipo geologico e vegetazionale: 

Prescrizioni di tipo geologico 

1. Per quanto non espressamente indicato nel presente parere, siano rispettate le indicazioni e 

le prescrizioni contenute negli elaborati geologici, a firma del dott. Nolasco; 

2. A causa della vicinanza al versante interessato da una scarpata di erosione e da una scarpata 

di frana (vedi carta geomorfologica scala 1:10.000 a firma del geol. Leonardo Nolasco), la 

parte dell’area “G” evidenziata in grassetto nella seguente figura è da considerarsi 
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inedificabile. In essa sono permessi, oltre agli interventi attualmente ammissibili, solo quelli 

di bonifica di eventuali dissesti; 

 

 
 

 

3. Nelle aree denominate “R1”, “S1”, “G1” e “I”, gli sbancamenti a monte e le scarpate a 

valle che si formeranno in seguito alle edificazioni dovranno essere protetti con muri di 

contenimento le cui fondazioni, poggianti su pali, devono seguire le indicazioni contenute nel 

punto 10; 

4. Le aree denominate “f” e “h” sono stralciate dal presente parere in quanto oggetto di altro 

procedimento da parte dello scrivente ufficio. Tale fascicolo è stato aperto in seguito alla 

nota n. 215 del 01.03.2011 del comune di Montelibretti; 

5. Nell’area denominata “e” deve essere istituita, a monte e a valle della scarpata segnata   

anche negli elaborati geologici, una fascia di inedificabilità pari all’altezza della scarpata 

stessa. In tale area sono permessi, oltre agli interventi attualmente ammissibili, solo quelli di 

bonifica di eventuali dissesti; 

6. Nell’area denominata “C1” il piazzale antistante l’edificio esistente, costituito da materiale 

di riporto su superficie originaria inclinata, dovrà essere stabilizzato con muri di 

contenimento, dimensionati previa esecuzione di sondaggi geomeccanici e prove di 

laboratorio necessarie per valutare lo spessore del riporto e per caratterizzare dal punto di 

vista geotecnico i terreni di fondazione dei muri di contenimento; i materiali di riporto in 

eccesso o instabili dovranno essere rimossi; è vietato l’accumulo di ulteriori materiali che 

potrebbero innescare nel tempo fenomeni franosi o ostruire l’impluvio di fondovalle; 

7. Nelle aree in qualunque modo perimetrate dall’Autorità di bacino del Fiume Tevere, 

competente per territorio, sono valide le limitazioni contenute nelle norme di attuazione del 

piano stralcio per l’assetto idrogeologico; 

8. Tutte le aree definite come “non idonee” negli elaborati progettuali devono essere 

considerate, oltre che non idonee alla destinazione urbanistica, anche inedificabili. In esse 

sono permessi, oltre agli interventi attualmente ammissibili, solo quelli di bonifica di 

eventuali dissesti; 

9. I parametri geotecnici ed idrogeologici ipotizzati nel corso dell’indagine preliminare siano 

confermati ed integrati tramite dettagliate indagini geognostiche, da esperirsi durante le 

prossime fasi di progettazione e comprensive di sondaggi meccanici a carotaggio continuo, 

durante i quali siano prelevati campioni indisturbati e/o eseguite prove geotecniche in situ. 

Le indagini geognostiche, da effettuarsi al di sotto di ogni singola opera d’arte e spinte fino 
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alla profondità a cui non si risentono gli effetti del sovraccarico, dovranno essere finalizzate 

alla verifica delle caratteristiche lito-stratigrafiche e dei parametri geomeccanici dei terreni 

e del livello idrostatico, in modo da poter individuare la profondità alla quale fondare e il 

tipo di fondazione più idoneo. I risultati delle indagini geognostiche dovranno essere 

utilizzati, inoltre, per valutare la stabilità dei fronti di scavo. Nel caso in cui, dall’analisi di 

stabilità dei fronti di scavo risulti un coefficiente di sicurezza inferiore a quello minimo, le 

opere di sostegno dei locali interrati dovranno essere progettate e realizzate preventivamente 

a tutti gli altri interventi; 

10. Il piano di posa delle fondazioni delle singole opere d’arte, ivi comprese le opere di sostegno 

di eventuali locali interrati, sia scelto ad una quota tale che, in ogni punto della fondazione, il 

trasferimento dei carichi avvenga su di un terreno omogeneo da un punto di vista 

geomeccanico. In ogni caso è vietato l’uso di terreni di riporto o con scadenti caratteristiche 

geomeccaniche come piano di posa delle fondazioni e, inoltre, le strutture interrate non 

devono alterare il flusso idrico sotterraneo in maniera tale da provocare alterazioni al 

sistema delle pressioni indotte al di sotto di manufatti circostanti; 

11. Considerata la tipologia di terreni affioranti, soggetti nel tempo a degrado delle 

caratteristiche geomeccaniche quando esposti in ambiente subaereo, tutte le scarpate che si 

venissero a creare a seguito degli scavi per la fondazione degli edifici, sia a monte che a 

valle, dovranno essere protette da opere di contenimento dimensionate a seguito di indagini 

geomeccaniche e prove di laboratorio per la loro caratterizzazione geotecnica; dovranno 

inoltre essere corredate da opere di drenaggio delle acque meteoriche che ne garantiscano la 

stabilità e ne permettano il mantenimento delle caratteristiche geotecniche originarie; 

12. Il materiale di risulta proveniente da scavi e sbancamenti sia impiegato stabilmente in loco o 

smaltito secondo le leggi vigenti; 

13. Il proponente dovrà verificare se l’intervento rientra tra quelli soggetti a Verifica di Impatto 

Ambientale o a Valutazione di impatto Ambientale, ai sensi della direttiva 85/377/CEE e ss. 

mm. e ii.; 

14. La progettazione e la realizzazione delle opere dovranno essere eseguite nel più assoluto 

rispetto delle norme tecniche vigenti in materia di costruzioni in zone sismiche; 

Prescrizioni di tipo vegetazionale 

Prescrizioni generali: 

 Deve essere mantenuta e salvaguardata tutta la vegetazione arborea esistente adottando le 

opportune misure e azioni di tutela e adeguando quando possibile gli strumenti urbanistici 

attuativi alle formazioni vegetali; 

 Sia prevista in fase esecutiva una progettazione sostenibile del verde per la definizione e la 

distribuzione dello stesso all’interno della lottizzazione, anche al fine di sfruttare l’effetto 

ombreggiamento e frangivento riducendo così i consumi energetici degli edifici; 

 Nelle aree in variante su cui grava la non idoneità territoriale dovrà essere lasciata 

inalterata l’attuale natura dei terreni e la vegetazione sopra presente; 

 Nelle zone in variante su cui in parte grava la non idoneità territoriale, sulla restante parte 

dichiarata idonea dovranno essere ridotti al massimo i movimenti di terra e mantenuta 

quando possibile la vegetazione presente (prevalentemente si tratta di olivi) al fine di 

esplicare la sua funzione di contenimento e consolidamento dei versanti; 

 Per la salvaguardia della vegetazione arborea esistente siano adottate tutte le misure volte a 

ridurre al massimo l’interferenza del cantiere sulla vegetazione (distanza delle operazioni 

dall’apparato epigeo pari almeno all’area costituita dalla proiezione al suolo della chioma 

aumentata di una corona di spessore minimo di 2 metri, divieto di deposito del materiale da 

costruzione, materiale da scavo, carburante, nonché delle acque di lavaggio, olio o prodotti 

chimici vari); 

 Nelle fasce di rispetto dei fossi almeno i primi 5 metri dovranno essere lasciati alla 

rinaturalizzazione spontanea; 
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 Nelle zone in variante destinate alla realizzazione di nuovi nuclei residenziali, artigianali 

industriali e commerciali o misti siano previsti lotti di dimensioni ridotte e siano inserite 

lungo il perimetro dei singoli lotti barriere vegetali arboreo arbustive utilizzando specie 

autoctone, nel caso fosse già presente una barriera vegetale adottare tutte le misure di tutela 

per preservarla; 

 Per la messa a dimora della suddetta barriera vegetale deve essere lasciata una fascia in 

terra di almeno 2 metri onde garantire l’attecchimento delle piante e l’assorbimento delle 

acque meteoriche in considerazione dell’incremento delle superfici impermeabili; 

 Nelle aree in variante su cui sono presenti scarpate, alla base di essa, dovrà essere lasciata, 

alla rinaturalizzazione spontanea una fascia pari all’altezza della scarpata stessa; 

 Nelle aree in variante caratterizzate da forte pendenza (>25%) dovrà essere ridotta al 

massimo l’incidenza delle superfici impermeabili adottando per le pavimentazioni esterne e 

per i parcheggi materiali quanto più permeabili; 

 Nelle aree destinate a verde privato la vegetazione esistente deve essere mantenuta e 

salvaguardata nel rispetto di quanto scritto nelle NTA; 

 Quanto sopra detto vale anche per le aree destinate a verde pubblico sulle quali dovranno 

essere privilegiati aspetti naturali della vegetazione; 

 In tutte le zone in variante previste dal PRG le aree non interessate da edifici, viabilità e 

parcheggi dovranno essere sistemate con componentistica e verde di arredo come previsto 

dalle NTA; 

 Le specie da utilizzare dovranno essere compatibili da un punto di vista climatico, certificate, 

esenti da virus e provenienti da vivai locali accreditati, potranno essere utilizzate le seguenti 

specie: Quercus ilex, Quercus pubescens, Ulmus minor, Olea europea, Carpinus orientalis, 

Prunus spinosa, Crataegus monogyna, Cornus mas, Laurus nobilis, Buxus sempervirens, 

Hedera helix; 

 Dovrà essere posta attenzione nel non introdurre specie alloctone (cfr. “Inventario della 

flora vascolare alloctona d’Italia” in “Flora alloctona vascolare alloctona e delle Regioni 

d’Italia” Celesti et all. 2010 – consultabile on-line sul sito: 

http://sweb01.dbv.uniroma1.it/cirbfep/pubblicazioni/pdf/floraalloctona.pdf); 

 Nelle aree destinate a parcheggio dovrà essere prevista la piantumazione di essenze arboree; 

 L’intera superficie non impermeabilizzata, compresa quella tra i fori e gli interstizi degli 

elementi dei parcheggi (erborelle), sia ricoperta da verde prativo, attraverso la ricostituzione 

spontanea di quella preesistente oppure la semina di piante erbacee utilizzando il fiorume 

raccolto nelle zone contigue al sito dell’intervento; 

 Siano previsti nei singoli piani attuativi interventi volti all’eradicazione definitiva degli 

esemplari di Robinia pseudoacacia e Ailanthus altissima eventualmente presenti; 

 Sia garantita una buona regimazione delle acque meteoriche in conseguenza dell’incremento 

delle superfici impermeabili; 

  Durante la fase di cantiere il terreno agrario dovrà essere prelevato e conservato in cumuli 

di spessore modesti, evitando di mescolarlo con quello dello scavo, al fine di preservare 

meglio la sua componente edafica e permettere il suo riutilizzo per la ricostituzione del verde; 

Prescrizioni specifiche: 

 Zona “o”: Località Monte maggiore 

La destinazione d’uso F8 prevede la realizzazione di servizi privati, scolastici, commerciali, 

culturali, turistico – ricettivi, religiosi e amministrativi; circa l’11% della superficie è 

interessato da bosco di querce caducifoglie, che deve essere preservato nella sua interezza, 

inoltre intorno all’area boscata deve essere lasciata una fascia di rispetto inedificabile di 

almeno 10 metri al fine di salvaguardare l’integrità del bosco dalle possibili interferenze 

conseguenti l’edificazione dell’area; 

 Zona A: Località Moletta: 
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La porzione nord-est della zona A, a ridosso della Strada S.R. di Palombara, è stata definita 

non idonea per acclività eccessiva, su tale porzione di territorio è presente la parte terminale 

di territorio boscato esteso verso nord composto da querce caducifoglie. 

Al fine di tutelare al meglio il lembo di bosco, che costituisce parte integrante della rete 

ecologica locale, deve essere lasciata una fascia di rispetto inedificabile di almeno 10 metri 

per la salvaguardia dell’integrità del bosco dalle possibili interferenze conseguenti 

all’edificazione dell’area; 

 Zona I e H: località Vignetta: 

Su tali zone con destinazione d’uso rispettivamente F8 e F6 insiste parzialmente il vincolo di 

non idoneità territoriale per eccessiva acclività, tali superfici sono interessate da formazioni 

boscate di querce caducifoglie che devono essere preservate nella loro integrità; deve inoltre 

essere lasciata una fascia di rispetto inedificabile di almeno 10 metri per salvaguardare il 

bosco dalle possibili interferenze conseguenti all’edificazione dell’area; 

 Zona ZI: Località Borgo Santa Maria: 

Sull’area non sono presenti elementi vegetazionali di particolare tutela, si rileva però che in 

contiguità della porzione più a nord ovest della zona in oggetto è presente un lembo di bosco 

di querce caducifoglie facente parte di un sistema boschivo più esteso che potrebbe risentire 

del cambio di destinazione d’uso proposto; pertanto si ritiene necessario di lasciare una 

fascia di rispetto inedificabile di almeno 10 metri al fine di salvaguardare l’integrità del 

bosco dalle possibili interferenze conseguenti all’edificazione dell’area; 

 Zona VI e UI: Località Selva Grande – Tre Ponti: 

Su tali zone con destinazione d’uso F8 sono presenti lembi di vegetazione naturale; nello 

specifico nella zona VI, dove viene definita la non idoneità territoriale per eccessiva acclività, 

è presente un lembo di bosco di querce caducifoglie che esplica funzioni di consolidamento 

dei versanti che deve essere preservato nella sua integrità, al contempo deve essere lasciata 

alla rinaturalizzazione spontanea un fascia di rispetto dal fosso delle Fontucce delle Rosce, 

che attraversa tale area, di almeno 5 metri per sponda. 

Inoltre al fine di arrecare meno interferenze conseguenti all’edificazione dell’area con la 

cenosi boschiva deve essere lasciata inedificata una fascia di almeno 10 metri. 

Per quanto concerne la Zona UI la presenza dei fossi (Fosso Fontucce delle Rosce e Fosso 

Rio Moscio) e la presenza del laghetto determinano la non idoneità territoriale per le 

rispettive fasce di rispetto su cui dovrà essere lasciata inalterata la vegetazione presente; 

sulla restante superficie sia tutelata la vegetazione presente adeguando possibilmente gli 

strumenti urbanistici. 

RITENUTO di condividere e fare propri i pareri del C.R.p.T. resi con Voto n. 225/2 del 22.10.2015 

e n 244/2 del 27.10.2016 che costituiscono parte integrante della presente deliberazione quali 

Allegato “A” e Allegato “B”; 

 

DELIBERA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che formano parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione, di approvare la Variante Generale al Piano Regolatore Generale vigente adottata dal 

Comune di Montelibretti (Rm) con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 11.04.2006 

secondo i motivi e con le modifiche contenuti nei pareri del C.R.p.T. resi con Voto n. 225/2 del 

22.10.2015 e n 244/2 del 27.10.2016 che costituiscono parte integrante della presente deliberazione 

quali Allegato “A” e Allegato “B” e con le prescrizioni e le condizioni di cui ai pareri in premessa 

riportati nonché a quelli delle altre amministrazioni competenti per materia acquisiti nel corso del 

procedimento. 
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Le osservazioni sono decise in conformità a quanto riportato nell’Allegato “A” del presente 

provvedimento. 

La Variante è vistata dal Dirigente pro tempore dell’Area Urbanistica e Copianificazione Comunale 

(Provv. Rm – Ri - Vt) della Direzione Regionale Territorio, Urbanistica, Mobilità e Rifiuti nei 

seguenti elaborati: 

 

Elaborati di cui alla D.C.C. n. 22/2006: 

- Tav. 1 Relazione Programmatica 

- Tav. 2 Norme tecniche di attuazione 

- Tav. 3 Inquadramento territoriale 

- Tav. 4 Vincoli territoriali  

- Tav. 4/b Vincoli territoriali P.T.P. n. 7 

- Tav. 5 Usi civici e aree boscate 

- Tav. 6 Individuazione delle proprietà notevoli 

- Tav. 7 Servizi 

- Tav. 8/a Zonizzazione 

- Tav. 8/b Zonizzazione 

- Tav. 8/c Zonizzazione 

- Tav. 8/d Zonizzazione 

- Tav. 8/e Zonizzazione 

- Tav. 8/f Zonizzazione 

- Tav. 8/g Zonizzazione 

 

 

I pareri acquisiti dalle amministrazioni competenti nel corso del procedimento dovranno essere 

allegati integralmente alle N.T.A. del P.R.G. per formarne parte integrante e sostanziale. 

Il presente provvedimento non comporta impegno di spesa. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
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COMITATO REGIONALE PER IL TERRITORIO   ALLEGATO B 
Voto n.244/2 del 27 ottobre 2016 
 
Istruttore 
Arch. Marco Rocchi 
 
OGGETTO:  Comune di MONTELIBRETTI (RM) 

Variante Generale al P.R.G. – D.C.C. n.22 del 11/04/2006 
Controdeduzioni al Voto n.225/2 del 22/10/2015 – D.C.C. n.7 del 16/03/2016 
L. n.1150/’42 

 
IL COMITATO 

 
 Vista la nota n.5148 del 13/05/2016, assunta al protocollo regionale con n.261356 in data 
18/05/2016, con la quale il Comune di Montelibretti (RM) ha trasmesso alla Regione Lazio, Direzione 
Regionale Territorio, Urbanistica e Mobilità, la Deliberazione del Consiglio Comunale n°07 del 
16/03/2016 in merito alle Controdeduzioni al voto n°225/2 espresso dal Comitato Regionale per il 
Territorio nella seduta del 22/10/2015. 

Vista la nota prot. n.310512 del 27/06/2016 con la quale l’uff. di Staff della Direzione regionale 
Territorio, Urbanistica e Mobilità ha trasmesso all’Area Urbanistica e Copianificazione comunale (provv. 
Roma, RI e VT) la documentazione descritta per il seguito di competenza. 

Vista la nota acquisita agli atti con prot. n.403920 del 01/08/2016 con la quale l’Area Urbanistica e 
Copianificazione comunale (provv. Roma, RI e VT), della Direzione Regionale Territorio, Urbanistica e 
Mobilità ha trasmesso al Comitato Regionale per il Territorio la relazione tecnica istruttoria, 
unitamente agli atti, in merito alle controdeduzioni al Voto 225/2 del 22/10/2015 espresso in merito 
alla Variante Generale al P.R.G. adottata dal Comune di Montelibretti (RM), per il prosieguo dell’iter di 
approvazione ai sensi della L._n.1150/42. 

Esaminati gli atti. 
Sentito il Relatore.  
 

PREMESSO CHE 

 
Con nota n°310512 del 27/06/2016 l’Ufficio di staff del Direttore Territorio, Urbanistica e 

Mobilità ha trasmesso le controdeduzioni al Voto del C.R.p.T. n°225/2 del 22/10/2015 formulate dal 
Comune di Montelibretti con D.C.C. n°7 del 16/03/2016 in merito all’esame della Variante Generale al 
P.R.G. adottata con D.C.C. n°22 del 11/04/2006. 

Nella Deliberazione 7/2016, il comune di Montelibretti ha inteso condividere la decisioni assunte 
in sede istruttoria e confermate dal C.R.p.T. con l’unica eccezione relativa alla Sottozona F8 – “Zona a 
servizi privati scolastici, commerciali, culturali, turistico ricettivi, religiosi e amministrativi” con 
particolare riguardo all’indice di fabbricabilità fondiario. La formulazione modificata dagli uffici regionali, 
nel ritenere congruo l’i.f.f. pari a 1,50mc/mq, ha eliminato la ripartizione tra le destinazioni a servizi (già 
elencati nel titolo della Sottozona) e quella residenziale/pertinenziale proposta dal Comune con 
percentuali rispettivamente del 70% e del 30%. La riformulazione comunale effettuata in sede di 
controdeduzioni al Voto, reintroduce la possibilità di realizzare le residenze seppur limitate al titolare 
del medesimo servizio. 
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Tale riformulazione è la seguente: “If mc/mq 1,50 riferito alla superficie del lotto. Sono ammesse 
utilizzazioni residenziali di superficie lorda non superiori a mq. 100 da destinare al titolare del servizio 
medesimo, al personale addetto alla sorveglianza e/o alla manutenzione degli impianti, a condizione che la 
realizzazione avvenga contemporaneamente a quella dell’intero volume del corpo di fabbrica ammesso per il 
lotto interessato. L’utilizzazione residenziale, corrispondente ad un alloggio per ogni impianto, deve essere 
localizzata in modo da restare direttamente connessa agli spazi riservati alle rispettive attività e deve essere 
computata all’interno della volumetria ammissibile.” 

 
CONSIDERATO CHE 

 
Nella relazione istruttoria, condivisa dal C.R.p.T., l’ablazione della possibilità di riservare parte 

della cubatura assentibile sul lotto a destinazione residenziale (30%) è stata dettata dalla incoerenza 
delle destinazioni propriamente non residenziali indicate dalla normativa tecnica con la possibilità di 
introdurre una funzione avulsa dal contesto, si ritiene che la proposta avanzata dal Comune di 
reintrodurre tale destinazione possa essere accolta ma con dei correttivi. Nello specifico, si ritiene che 
la possibilità di introdurre i c.d. alloggi per la guardiania siano coerenti con le funzioni di servizi privati 
scolastici, mentre per le altre funzioni quali i servizi turistico ricettivi e religiosi questi sono già impliciti 
nelle funzioni stesse; contrariamente, le funzioni commerciali, culturali e amministrative non 
necessitano di alloggi propri per la guardiania. 

 
Da quanto sopra, pertanto, questo Comitato Regionale per il Territorio, anche in 

considerazione di quanto già espresso nella relazione istruttoria, ritiene che la proposta di 
ulteriore modifica avanzata dal Comune possa essere accolta nel principio ispiratore ma sostituita con 
la seguente dizione: “If mc/mq 1,50 riferito alla superficie del lotto. Sono ammesse utilizzazioni residenziali 
nella misura massima di mq 80 da riservare alle attività di guardiania per i soli edifici scolastici. Tale superficie 
deve essere inclusa nella volumetria del fabbricato da realizzare.” 

 
Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato Regionale per il Territorio esprime il seguente 
 

PARERE 
 
che la proposta avanzata dal Comune di Montelibretti con la D.C.C. n.7 del 16/03/2016 di 

controdeduzioni al voto n.225/2 del 22/10/2015 relativo alla Variante Generale al P.R.G., 
adottata con D.C.C. n.22 del 11/04/2006,  

 
SIA MERITEVOLE DI APPROVAZIONE 

 
così come modificata per effetto del parziale accoglimento delle controdeduzioni comunali di cui 

alla D.C.C. n°7 del 16/03/2016 e riportata nel presente voto. 
 
 

Il Segretario del C.R.p.T. 
f.to (Stefano MEROLA) 

 Il Presidente f.f. del C.R.p.T. 
f.to (Demetrio CARINI) 
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